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Anche a me, Signore, 

hai affidato il compito 

di annunziare il Vangelo 

per tutte le strade, 

in assoluta povertà di mezzi.

Il compito mi ha spesso scoraggiato, 

ma oggi, pensandoci bene, 

questo incarico mi esalta e mi dà gioia 

perché ho compreso 

che l'efficacia della tua parola

non dipende da me, ma dalla tua grazia.

La tua parola, infatti, 

è giunta a me attraverso venti secoli,

passando di mano in mano, 

quasi silenziosamente,

da padre a figlio, da nonna a bambino

con assoluta semplicità 

e con naturalezza,

senza il sostegno 

di alcun apparato pubblicitario.

Ciò è meraviglioso 

e voglio anch'io donare ad altri 

ciò che ho ricevuto, 

pur conoscendo la mia pochezza 

e la mia insignificanza.

Un sorriso sincero, una carità generosa,

una condivisione dei problemi altrui,

un dovere adempiuto 

senza pretendere ricompensa,

una frazione di tempo 

spesa per aiutare qualcuno

è annunziare il tuo vangelo 

con mezzi poveri,

esattamente come vuoi tu, Signore.
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XV DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
In questi mesi estivi, verrebbe spontaneo accostare l'invio in missione dei Dodici all'esodo di tanti che partono per le vacanze con lo zaino in spalla e i sandali ai piedi, alla ricerca di un equilibrio così difficile da trovare in città. Ma la missione apostolica è qualcosa di ben diverso da un semplice ritorno alla natura.

Pur mantenendosi in disparte, attraverso l'invio dei discepoli Gesù vede allargarsi il raggio d'azione della sua influenza messianica: associati al suo compito e al suo destino, anch'essi sono impegnati nell'annuncio profetico del regno. Come un tempo aveva parlato per mezzo dei profeti, anche ora Dio si esprime attraverso parole umane. 

Indubbiamente, alla stregua di Amos, semplice bovaro, questi pescatori della Galilea non sono preparati a una simile missione. Ma ciò che conta non è il fascino della loro intelligenza e della loro parola, o la nobiltà delle loro origini. Liberandosi dei bagagli inutili e delle sicurezze troppo umane, essi devono lasciar parlare e agire il Cristo attraverso di loro. E dal momento che il regno di Dio non va incontro alle attese superficiali degli uomini, il successo della loro missione non è per nulla garantito, e l'accoglienza delle folle potrà essere modesta ed effimera, se non addirittura ostile. Non importa: afferrati da Dio, scelti dal suo figlio, i discepoli devono andare avanti e proclamare che il regno è vicino. 

Dunque il tempo dell'invio (il tempo della chiesa) non è assolutamente un tempo in cui la parola profetica ha cessato di farsi udire, anzi, è la venticinquesima ora in cui è urgente proclamare, diffondere e moltiplicare il vangelo. Nella fedeltà allo Spirito, sono le nostre parole di uomini, per quanto incerte e inadeguate, sono i nostri gesti di liberazione che devono risvegliare il nostro tempo al mistero di Gesù e del suo regno.
Da VIRC
Briciole per pensare … 
Il Card. Stefan Wyszynzsky  racconta che mentre i nazisti stavano iniziando l'invasione della Polonia, egli si trovò in una strada con un'unità dell'esercito nazionale.

"Un soldato mi chiese di confessarlo, e tutti e due ci mettemmo in una fossa per difenderci dagli aerei tedeschi che mitragliavano la gente agglomerata sulla via. Mentre ascoltavo la confessione, mi capitò sott'occhio un contadino, che con tutta calma continuava a lavorare in un campo che distava pochi metri dal caos che regnava sulla strada.

Terminata la confessione, mi avvicinai all'agricoltore e gli domandai: - Come è possibile che lei possa continuare a lavorare quando tutti stanno fuggendo, e qui intorno non c'è che distruzione? Non credo che qualcuno, all'infuori di lei, conservi la calma qui!
Il contadino mi rispose: - Io aro e semino. Se non raccoglierò la messe, altri la raccoglieranno. Il mio granaio può incendiarsi, mentre il grano caduto nel solco, sta al sicuro e crescerà quando verrà il suo tempo.

Attorno a noi - aggiunge il Cardinale - cadevano bombe, e si sgranavano i colpi delle mitragliatrici, ma quell'uomo continuava a lavorare… per gli altri…".
Il Card. Wyszynsky concludeva dicendo:

"Siate come lui. Seminate la parola di Dio nell'anima degli uomini come fecero Gesù e i suoi Apostoli": a suo tempo fruttificherà
(Selecciones, Junio 1972, pp. 115-116).
UNA MISSIONE PER OGGI
Ti chiedo scusa, Signore.

Credevo di essere un buon comunicatore della tua Parola, ma oggi mi hai fatto notare molti miei difetti.

Ho spesso cercato di fare da solo, mentre tu avevi ordinato: “A due a due”, per controllarci, consigliarci, sostenerci, ma soprattutto per far capire che essere tuoi significa essere prima di tutto “insieme”. 

Ho pensato di aver ricevuto la giusta preparazione, di svolgere l’incarico con grande professionalità, di strutturare al meglio una squadra di operatori di marketing, mentre tu avevi ricordato che la radice della missione sta nella preghiera e nel riferimento costante al datore della Vita. 

Ho portato borse di conoscenze, sacche di metodi e strumenti, indumenti alla moda e ricambi infiniti, badando alle pubbliche opinioni e diluendo il tuo messaggio, per non offendere nessuno o essere considerato troppo speciale. 

Ho giustificato il mio intervento come una professione, ho esternato con una certa fretta le mie convinzioni, ho reso formale l’adesione al tuo Vangelo, quando tu volevi esordissi con l’augurio più bello e universale: la “Pace” di Dio scenda sulla vostra casa, nella vostra famiglia, dentro alla vostra vita!

A volte sono rimasto deluso e solo, con l’impressione dell’inutilità e della perdita di qualcosa di mio; ma tu ricordavi a ciascuno che chi ha lavorato ha diritto alla ricompensa, e avevi garantito il centuplo quaggiù per chi ha lasciato tutto per te!

Ma soprattutto spesso ho pensato che le risposte non potevano che essere positive, che la mia efficacia dovesse essere decisiva, o che, visti i risultati, non valesse la pena continuare.     

Mentre tu ci ricordi che il Regno di Dio è esclusivamente una proposta; solo alla fine vedremo quali nomi sono scritti in cielo.
Da Calendario Parrocchiale, Elledici
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XV PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Carna Ernesto (legato)





Civo – ore 9.30: Frate Mario 





Mello – ore 11.00: Monteleone Caterina;


Tarca Giovanni, Maria Paolina, Andrea e Teresa �
�
16


LUN


B.V.M. del Carmelo�
Mello – ore 18.00: Della Mina Elio;


                              Tarca Abbondio e Carmela�
�
17


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Dell’Oro Pietro�
�
18


MER�
Mello – ore 18.00: Polini Pietro e Carmela;


                              Tarca Alessio e Irene�
�
19


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Marco�
�
20


VEN�
Mello – ore 18.00: Masetti Guido e Mariangela


             Polini Lino, Assunta e Familiari�
�
21


SAB�
Poira di Civo – ore 18.00: S. Messa





Civo – ore 20.00: Frate Natalina e Gioacchino�
�
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DOM


XVI PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Baraglia Rosa;


                            Defunti di Ines





Civo – ore 9.30: 


Frate Giacomo, Desolina e Mario





Mello – ore 11.00: Carna Zita;


Bonadeo Suor Rosa, Giovanni, Carmela e Fam.�
�
Avvisi





*Giovedì 19 – Civo ore 14: pulizia chiesa





*Venerdì 20 – Mello ore 9: 


pulizia chiesa fr. POZZO/BERNEDO
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